
Quotidian o / Anno LVIII / N. 196 f S ^ J J S w f  Venerd ì 21 agost o 1981 / l . 400 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

o a e 
il decimo 
detenuto 
repubblicano 

BELFAS T — Si allung a la tragic a catan a di mort a nt l 
e are tr a di Maia , lar i mattin a »! è spant o i l dacim o de-
tenut o repubblicano . Michae l Devine , 27 anni , decadut o 
dopo 40 giorn i di scioper o dall a fama ; ttav a scontand o 
una condann a a dodic i anni per detenzion e illegal e di 
armi . Intant o nell'Ulste r si sono tenut e ier i le elezion i 
suppletiv a per i l seggi o al Comun i di Bobb y Sands , i l 
giovan e militant e dell'IR A che per prim o si sacrific ò 
per ottener e un divers o trattament o carcerario . A PAG. 11 

l dibattit o alle commissioni Esteri e a del Senato 

Bomb e N e Comiso ; scelt e drammatich e 
Forte  aitKa  del  PCI al ̂ emo  per  la ^  line. 
del  tutto  inadeguata  alla  situazione  internazionale 

 ministr i Colombo e o confermano le decisioni che considerano strumenti validi per  rafforzar e la trattativ a - Anche la bomba N 
dovrebbe servire per  trattar e - i socialisti per  il negoziato - a di a Valle e critiche di Granelli - Oggi dibattit o alla Camera 

Paolo Bufalini  — prenden-
do la parola a nome del
— ha dato atto al presidente 
del Senato e delle commis-
sioni  e  della 
tempestività con cui hanno 
accolto la proposta del grup-
po comunista per  la convo~ 
catione straordinaria della 
riunione, anche se è da ram-
maricarsi che un dibattit o di 
tale rilevanza non possa 
svolgersi in aula. Quanto fos-
se necessaria e urgente una 
discussione lo dimostrano, 
purtroppo, i gravi avvenimen' 
ti di mercoledì: lo scontro 
avvenuto nel golfo della Sir-
te, alle soglie del nostro pae-
se.  indicano quanto pe-
ricolosa e minacciosa sia la 
situazione che è stata creata 
con iniziative di corsa al 
riarmo e di atti che accre-
scono ia tensione. 

Bufalini : «Ci vuole 
un impegno preciso 

per  il negoziato» 
 qual è la posizione del 

governo? Bufalini  ha colto 
nelle esposizioni dei ministri 
Colombo e  « la cu-
ra che essi hanno posto nel-
l'informarci  e una cautela 
con cui si sforzano di de-
lineare — tra opposti sco-
gli — un corso di politica 
estera  Una linea 
— mi è parso — ispirata al 
desiderio di mostrare obietti-
vita ed equilibrio: ma una 
linea timida, incerta e del 
tutto inadeguata. Nei fatti, 
poi, decisioni e atti del go-
verno sostanzialmente si 
muovono in altra direzione ». 

Non ci sono sfuggiti i ri-
ferimenti fatti dal
ro della  e personal-
mente dall'on.  alle 
reiterate proposte e mani-
festazioni di disponibilità che 
sono venute  ad 
iniziare subito concrete trat-
tative per la riduzione degli 
armamenti, compresa la ri-
duzione, e anche consisten-
te, degli SS 20. Né sottova-
lutiamo la posizione espres-
sa dal presidente del Consì-
glio, quando ha detto che il 
governo italiano farà tutto 
quanto è in suo potere per 
favorire il  processo di un 

« irrinunciabil e » negoziato 
fra  e Ovest.  di tre 
giorni fa la lettera del mi-
nistro Colombo al segretario 
di Stato Haig. Vi si affer-
ma che ci vogliono delle 
consultazioni tra i partners 
dell'alleanza atlantica prima 
dei previsti colloqui tra lo 
stesso Haig e Gromiko. Si 
tende a valorizzare il ruolo 

 c'è da chie-
dersi: è solo una raccoman-
dazione. un augurio, o si 
tratta di un preciso impegno 
di azione del governo ita-
ttano? Sono dichiarazioni e 
impegni ai quali in ogni ca-
so i comunisti continueran-
no a riferirsi  per spingere 
avanti una lotta unitaria, 
con fini  comuni e cònver-
genti, di tutte le forze de-

(Segue in ultima pagina) 

A -  1\ governo con i suoi recenti at-
teggiamenti aveva chiaramente mostrato di 
non volere deflettere dalla linea di sostanzia-
le accettazione dell'attuale strategia america-
na. e ieri h? puntualmente confermato questa 
sua posizione. Sulla decisione di definire la 
ubicazione dei Cruise destinati , così 
co-ne sulla brusca decisione USA di produrr e 
la bomba N non ci sono ripensamenti da fare, 
né critiche o riserve significative da avanzare: 
e questo hanno ieri ribadit o i ministr i Colom-
bo e o — Esteri e a — alle Com-
missioni relative del Senato riunite  in seduta 
congiunta. Qualche accentuazione della vo-
lontà di dare concretezza al dichiarato propo-
sito di aprir e rapidi negoziati con S 
sul tema oei missili, è quanto ha differenziato 
l'intervent o del socialista o da quello 
del democristiano Colombo. l quale ultimo 
ha anche annullato qualunque riserva circa 
la i>celta USA relativa alla bomba N metten-
dola anzi nello stesso e pacchetto» di tratta -
tiva che riguarda armi convenzionali (e non 
nucleari) come i carri armati sovietici. Una 
posizione apertamente contrastata dal de Gra-
nelli il quale ha detto che «è urgente riba-
dir e la netta contrarietà all'uso di tale arma 
sul nostro continente». 

Nel complesso comunque è emerso — al di 
là e in contrasto con certi toni « vetero-atlan-
tici » di alcuni senatori de e psdi — un co-
mune riconoscimento dell'urgenza di imbocca-
re ora concretamente la strada della tratta-
tiva e del negoziato. 

l ministro Colombo ha rifatt o la storia delle 
decisioni atlantiche e italiane in materia di 
missili dal '79 a questo agosto, insistendo — 
come g:n aveva fatto nella sua ietterà a g 
di ieri l'altr o — sulla necessità di contestua-
lit à fra installazione dei missili e avvio di 
trattative . e del ministro è 
stata tutta centrata sulla tesi dello squilibri o 
determinato nel teatro europeo dai missili 
SS20 sovietici e sulla necessità quindi di ri -
stabilir e l'equilibrio . a insistito che il rie-
quilibri o riguarda esclusivamente il teatro eu-
ropeo e ha escluso che questo possa rappre-
sentare una minaccia per  i paesi mediterra-
nei « al di fuori del perimetro dell'alleanza ». 

A questo punto Colombo ha fatto riferimen-
to ali incidente di ieri fra aerei USA e libici 
affcrmpndo che « l'episodio conferma che al-
tr i elementi concorrono a determinare i ri -

t i . b. 
(Segue in ultima pagina) 

41 

Ancora tensione dopo lo scontro aereo libico- americano nel cielo del

La stamp a USA: una sfid a apert a a Gheddaf i 
Previsti possibili «incidenti» 

per  le manovre della V  flott a 
e di autorevoli giornali sul comportamento dell'amministrazione - -

miragli o era stato convocato a Washington per  istruzioni - n sapeva? 

Reagan: «Intimorir e 
i nemic i dell a libertà » 
LOS ANGELE S —  La cosa 
pi ù important e è intimorir e 
i nemic i dell a libert à nel 
mondo , e ne abbiam o avut o 
un esempi o l'altr a notte» . 
Quest o è quant o ha affer -
mat o i l president e Reagan 
riferendos i all o scontr o aereo 
libico-americano . I l capo del -
la Casa Bianc a — cos i rife -
risc e a tard a nott e un di -
spacci o dell'AGI/A P — ha 
pronunciat o quest e parol e a 
bord o dell a portaere i USS 
Constellation . ancorat a al 
larg o di Los Angeles , nel cor -
so d i una cerimoni a di arruo -
lament o di marinai . Applau -
dit o dai soldati . Reagan ha 
aggiunto : « La Libi a ha in -
ventat o una line a artificial e 
in acqu e che son o in realt à 
acqu e internazionali . Quest a 
volt a abbiam o decis o di pren -
dere att o di quell e che son o 
acqu e internazionali , e d i 
comportarc i d i conseguenz a ». 

Nostro servizio 
N — <Non è 

stata una decisione casuale 
quella di ordinare alla sesta 
flotta americana di svolgere 
le sue manovre nel golfo del-
la Sirte.  scopo, chiara-
mente ponderato, era di met-
tere il  colonnello Gheddafi al-
la prova». e del 
New York Times è in netta 
contraddizione con la posizio-
ne ufficiale di Washington sul-
l'incidente di mercoledì, quan-
do due F-14 americani parte-
cipanti alle manovre a 60 mi» 
glia dalla costa libica hanno 
abbattuto due caccia libici in 
seguito — si è detto — ad un 
€ attacco non provocato ». 

Nei loro primi commenti 
sull'accaduto, i massimi fun-

Mary Onor i 
(Segue in ultima pagina) 
ALTR E NOTIZIE A PAG. 11 

Ogg i nuov a riunion e a Ginevr a 

c resta divisa 
sul prezzo del greggio 

A —  13 paesi del-
l'Opec continuano ad essere 
divisi, mentre si allontana 
la possibilità che il cartello 
riesca a trovare una linea 
unitari a sulla questione del 
prezzo del petrolio. i da 
un paio di giorni nel sorve-
gtìatissimo hotel Continental 
della città svizzera, i rappre-
sentanti dei paesi produttori . 
dopo aver  annunciato in mat-
tinata di aver  trovato un ac-
cordo sul prezzo di riferimen-
to — 35 dollari al barile — si 
sono nuovamente spaccati in 
due front i in serata e hanno 
Aggiornato la riunione del con-
siglio a questa mattina. 

Appare, a questo punto, 
tempre più chiaro che a pro-
vocare l'attual e fase di stal-
lo non è' o il problema 
del prezzo. cQuì è in balio 
una questione politica — ha 
affermato fl segretario dd-
rOpec Naimguema del Gabon 
— dal punto di vista econo-
mico abbiamo trovato quello 
che sembra essere un buon 
pretto e ma buon margine di 

variazione*. i che cosa si 
tratta ?  sauditi chiedono in-
sieme all'accordo sui prezzi 
un loro congelamento per  tut-
to il 1962. l resto, è propri o 
questa la richiesta più forte 
che viene dai paesi industria-
lizzati: una stabilizzazione del 
mercato. E' appunto la linea 
che l'Arabi a saudita ha sem-
pre tenuto, non adeguandosi 
alle decisioni prese dall'ulti -
mo consiglio Opec del maggio 
scorso (riduzione della produ-
zione di almeno il 10 per  cento 
per  riequilibrare  il mercato 
dove l'offert a supera la do-
manda di oltre 2 milioni di 
baril i al giorno). Ormai la 
produzione dell'Arabi a saudita 
ha superato di molto i dieci 
milioni di baril i al giorno. 

n queste condizioni —  e 
mentre altr i paesi — come la 
Nigeria — sono stati costret-
t i a ridurre  drasticamente le 
vendite (e i prezzi realmente 
praticati ) — il peso dell'Ara -
bia saudita all'intern o del-

(Segue in ultim a pagina ) 

I M I Nel mond o ari 
si parl a 

di preoccu p ite 
«provocazione » 
dell'Americ a 

o algerino sulla sicurezza nel 
o -  commenti a Tunisi 

e nel Golfo - o con Tripol i 
 — Nel mondo arabo (e più in generale nel o 

Oriente, se si considera la presa di posizione dell'altr a sera 
del governo iraniano) l'< incidente » della Sirte si sta rivelando 
per  gli Stati Uniti né più né meno che un boomerang. Se in-
fatt i Washington contava sull'isolamento del colonnello Ghed-
dafi — e non solo nei confronti dei governi più dichiaratamente 
vicini agli interessi occidentali — oggi si trova di fronte ad 
un coro pressoché unanime di prese di posizione che condan-
nano recisamente le € provocatorie manovre» al largo della 
costa libica e chiamano a contrastare la politica americana 
nella regione. E se è vero che molti governi « amici dell'Ame-
rica » (come quello dell'Arabi a saudita) hanno finora evitato 
di prendere posizione ufficiale sull'accaduto, è altrettanto vero 
che anche questo è un segnale senza contare che in certi Paesi. 
come quelli del Golfo, non è pensabile che i giornali, anche 
ufficiosi, scrivano quello che scrivono se i rispettivi  governi 
non sono d'accordo. 

a presa di posizione più concreta e tempestiva è stata 
quella dell'Algeria: e non a caso, se si pensa non solo alla 
comune appartenenza di Algeri e Tripol i al € fronte della fer-
mezza». ma anche alla contiguità geografica e al costante 
interesse algerino ad operare per  ridurr e le tensioni nel -
diterraneo. Già mercoledì sera l'agenzia algerina APS, ri -
prendendo dalla libica JANA le informazioni sull'accaduto. 
scriveva che «dall'annuncio del grave incidente il  governo 

algerino, del quale è nota l'attenzione molto particolare che 
ha sempre accordato ai problemi della pace e àeìla sicurezza 
nei  ha immediatamente espresso la sua viva 
preoccupazione ». Contatti telefonici si sono subito stabiliti fra 
i l primo ministro algerino Benhamed Abdelghani e il primo 
ministr o Ubico Jalloud. per  informazioni sulla situazione e « per 
esprimere — dice l'APS — l'attaccamento dell'Algeria «ri prin-
cipi intangibili  di sovranità e integrità territoriale». All'in -
caricato d'affar i USA ad Algeri, convocato al ministero degli 
esteri, sono state ricordate le posizioni algerine, mentre lo 
stesso ministero ha consegnato una nota ai rappresentanti di-
plomatici di tutt i gli Stati rivieraschi del o accre-
ditat i ad Algeri. 

Nella vicina Tunisia, il governo ha mantenuto un atteg-
giamento di riserbo (spiegabile evidentemente anche con 

(Segue in ultim a pagina ) 

e 
a : no 
alla bomba N, 
la strada 
della pace è 
la trattativ a 

A — A centinaia hanno risposto all'invit o della Federa-
zione romana del FC  per  dire un deciso NO alle armi nu-
cleari ed un altrettanto fermo S  alla trattativ a per  scon-
giurar e il pericolo di distruzione che grava sul mondo intero, 
dopo la decisione del presidente americano Tteagan di avviare 
il gigantesco piano di riarmo  nucleare. Già prima dell'inizi o 
della manifestazione in cui ha preso la parola il compagno 
Adalberto , della segreteria del , piazza del Pan-
theon era gremita di compagni, cittadini , democratici quasi 
a dimostrazione che, se è vero che i «signori della guerra» 
non vanno in ferie, nemmeno la coscienza popolare va in 
vacanza come forse qualcuno aveva sperato. a pace è un 
bene troppo prezioso e se non si vince questa battaglia — 
come ha detto i — nessun'altra battaglia di progresso 
futur o sarà possibile. N A 

A li anni dalla scomparsa 

Perché 
è essenziale 
il richiamo 
a Togliatti 
a scomparsa di To-

gliatt i ci dividono ormai 
molti anni. a portata 
dei cambiamenti che da 
allora si sono prodotti 
nella realtà italiana e in 

'  quella internazionale non 
può sfuggire a nessuno 
di noi. Eppure sentiamo 
di dover  tornare a riflet -
tere su momenti e ap-
prodi essenziali della 
straordinari a esperienza 
di Togliatti , propri o per 
meglio muoverci nella si-
tuazione nuova che si è 
venuta a creare. Non c'è 
da stupirsene: è con To-
gliatt i che il nostro par-
tit o è diventato un pro-
tagonista effettivo della 
vita nazionale come nes-
sun altr o partit o comuni-
sta in Occidente; è con 
Togliatt i che abbiamo im-
parato a fare politica e 
abbiamo affrontato prove 
ancora ricche di signifi-
cati attuali come, da ul-
tima, quella dell'avvento 
del centro-sinistra. Alcu-
ne di quelle acquisizioni 
rischiano di Oscurarsi, nel 
succedersi delle genera-
zioni e degli avvenimen-
ti : e invece ad esse è im-
portante oggi richiamarsi 
dinanzi alle difficolt à e 
insieme alle possibilità 
che ci si presentano. 

e difficolt à nascono 
dall'acutezza dei proble-
mi da fronteggiare Jn -
li a e su scala (mondiale, 
dalla crisi dei sistema po-
litic o democratico, dalla 
divisione tra le forze de-
mocratiche e tra le stesse 
forze di sinistra. o 
agli ultim i anni di To-
gliatti , si sono drammati-
camente estese le minac-
ce alla «nostra civiltà», 
alla « civilt à che gli uo-
mini hanno creato»: i 

'  problemi dell'ambiente e 
delle risorse, e le que-
stioni del rapporto tr a 
Nord e Sud, le condizio-
ni di immense masse 
umane alle prese con la 
povertà, stanno assumen-
do una carica dirompen-
te; e intanto torna a far-
si concreto, in dimensio-
ni e forme ancor  più spa-
ventose, lo spettro della 
guerra nucleare. n -
lia, aperti, brutali , san-
guinosi sono diventati, 
col terrorismo — fatto 
davvero imprevedibile an-
cora nel momento della 
scomparsa di Togliatti ! 
— gli attacchi alle isti-
tuzioni democratiche e al-
la convivenza civile. 

a 
per  la pace 

Occorrerebbe un'ecce-
zionale capacità d'iniziati - ' 
va europea e internazio-
nale a per  la pa-
ce, i l disarmo, lo svilup-
po: ma a ciò fanno osta-
colo vecchi schemi e cal-
coli angusti, strumentali, 
di politica interna, che 
sembrano ancora guidare 
diversi gruppi politici . Oc-
correrebbe una fort e ca-
pacità di rinvigoriment o 
della nostra democrazia, 
che si nutrisse di un* 
azione volta a sciogliere 
vecchi e nuovi nodi di 
giustizia e di progresso, 
a cominciare da quelli 
del o e della 

condizione giovanile. a 
a tutt o ciò fanno osta-
colo il mancato rinnova-
mento della direzione 
politica del paese, l'in -
cancrenimento di tanta 
parte delle struttur e pub-
bliche, la persistenza e 
perfino l'aggravamento 
di fenomeni degenerati-
vi nei comportamenti dei 
partit i di governo o di 
parte di essi, nei rappor-
ti tra quei partit i e le 
istituzioni e più in gene-
rale nella vita della so-
cietà e dello Stato. 

Fermenti 
e contraddizioni 

i a questo insie-
me di difficolt à e di fat-
tor i negativi, possono 
comprensibilmente dif-
fondersi nelle nostre fil e 
reazioni indiscriminate, 
atteggiamenti di pura 
denuncia, stati d'animo 
pessimistici e finanche 
forme di smarrimento: 
tanto più quando si veda-
no accrescersi le mano-
vre tendenti a tenere il 
PC  pregiudizialmente 
fuor i dell'area di gover-
no magari dando di ciò 
la colpa... allo stesso PC
e deformando sistemati-
camente le sue posizioni. 

a in effetti la situazio-
ne italiana presenta oggi 
altr i risvolt i e una gran-
de complessità di fer-
menti e di contraddizio-
ni: anche sul terreno più 
strettamente politico. -
siste la possibilità di am-
pi movimenti unitar i e 
di important i convergen-
ze, innanzitutto sulle que-
stioni delicate e cruciali 
della difesa della pace, 
del negoziato e dell'inte-
sa per  un equilibri o al 
livell o più basso tr a i due 
blocchi militar i in Euro-
pa e su scala mondiale. 
E per  quel che riguarda 
gli schieramenti politici , 
è un fatto che si è aper-
ta una nuova e più grave 
crisi nella ; che si so-
no manifestati significa-
tiv i spostamenti nel cor-
po elettorale; che a di-
stanza di quasi tr e anni 
dalla negativa conclusio-
ne dell'esperienza di so-
lidariet à democratica 1* 
esigenza di un ricambio 

'  nella direzione politica 
del paese si ripropone, 
anche se da varie forze 
essa viene tradotta in 
formul e ambigue o me-
schine. Quella della co-
struzione di un'alternati -
va non è dunque solo 
una necessità vitale di 
rilanci o del sistema po-

litic o democratico ma 
una possibilità reale, per  , 
quanto pesanti siano le 
resistenze da superare e 
ardui. i problemi da ri -
solvere. 

Per  cogliere e far  ma-
turar e queste possibilità, 
è decisivo saper  proce-
dere secondo i l metodo 
che Togliatt i ci ha inse-
gnato: quello dell'« ana-
lisi differenziata », che 
preserva dal grave erro-
r e -«di non saper  distin-
guere cose diverse » o di 
mettere e spingere sul-

Giorgi o Napolitan o 
(Segue in ultima pagina) 

ecco chi veramente ci governa 
f E di Non-x taneUÌ, che è, fra tutti 
i quotidiani italiani, sicu-
ramente il  meno sospetto 
di posizioni antlreaganta-

. raccontava ieri che il 
presidente USA stava dor-
mendo quando alle  del 
mattino è stato brusca-
mente svegliato da
Neese (che deve essere. 
supponiamo, un suo por-
tavoce) il  quale lo ha in-
formato «che due caccia 
libic i hanno attaccato due 
caccia F14 nello spazio ae-
reo e e sono 

i abbattuti». (Questa 
nottzia l'avrete letta su 
tutti i giornali di ieri). 

Sapete che cosa ha rispo-
sto subito, di primo acchi-
to. il  presidente
«Ben fatto», ha detto, e 
poi si è messo in contatto 
con il  ministro della dife-
sa Weinberger che. di pri-
ma mattina, ha convocato 
una conferenza stampa re-
lativa all'incidente occorso. 

Ora noi non sappiamo 
che cosa pensiate voi del-
le prime parole, riporta* * 
sopra, pronunciate da
gan, ma non esitiamo a 
dirvi che personalmente 
ci hanno fatto una im-
pressione disastrosa. Qui 
non sanno davanti a un 
uomo qualunque, ma al 
presidente degli Stati Uni-

ti, uno che, non fosse che 
per la carica ricoperta, 
può ben essere considera-
to tessere più responsabi-
le e più preoccupato del 
mondo, certo non meno 
che U suo collega e dirim-
pettaio Breznev. Orbene: 
sono le 4 della notte e 

 è immerso tn un 
sonno profondo. Viene bru-
scamente svegliato e subi-
to. senza vane introduzio-
ni. aggredito (non credia-
mo di poter usare parala 
pti espressiva} da queOa 
ratea di notizia che sape-
te.  da dubitare che sia 
ancora  tutta sveglio. 
possiamo anche credere 
che égli sten «1 rende < 

to. al momento, che foc-
codsto può voler dire Vini-
zio di un conflitto genera-
te o U primo atto di una 
guerra che seguirà. Con 
tutto db  non do-
manda di saperne di più. 
non chiede nemmeno co-
me è andata, non cerca di 
capire a chi vanno le re-
sponsabilità maggiori def-
luccaduto, non perde nep-
pure un minmo di tempo 
per raccogliere te idee, per 
cercare di Tentarsi conto 
ponderatamente, anche se 
tn fretto, d*Ue ragioni, sia 
pure pretestuose, che poe-
sasta addurre gii avversari, 

, mot subito abaci 

non riprenda a dormire, 
girandosi aalTaltra parte. 

 la verità: è que-
sta la soia cosa che ci ha 
stupito. 

 da ehi aitino go-
vernati, perché ehi vera-
mente ci governa à rAme-
rica, alla quale proprio tn 
questi tempi sono afflata 
motti soldi di italiani , est-' 
fattur i di fneorooofere r 
ascesa del dotterò, che tu-
cano a non diminuire nep-
pure di una m te spasa 
militari . «Ben fatto» a 

la guerra, 

ÌÉL &;< ,:,, -:^ t^^.^^:^:^^^^^5 
»> . f jK^Mp 



PAG . 12 l'Unit à CONTINUAZION I Venerd ì 21 agost o 1981 

Forte critic a del PCI al govern o 
(Dall a prim a pagina ) 

6chi nella zona ». o scon-
o con gli i libici i il 

o italiano è stato av-
o tempestivamente: e La 

e libica — ha aggiun-
to il o — è di o 
tipo, ma non tale da consen-

e una valutazione a e 
definitiva ». 

Colombo ha o i suc-
cessivi passi della diplomazia 
sovietica (la « a 

v ») fino a quelli più 
i dicendo che essi in 

sostanza non o che 
e la situazione di 
o esistente! Tuttavia 

è innegabile, ha detto Colom-
bo. che o le i -
mulazioni della posizione ne-
goziale sovietica, testimoniano 
quanto meno di e un lento ma 

o e di una "dispo-
nibilità" sovietica di fondo a 

" in o con gli 
i atteggiamenti di net-

to  ciò e pu-
e e semplicemente -

to della e e decisione 
alleata sulla e 
delle e i di o 
della NATO ». -
te Cclombo a da questo 

o la conclusione 
die « qualunque o nel 

e alle attività -
e pe  la installazione dei 

missili e e come 
effetto di e la disponibi-
lità sovietica ». 

Colombo ha quindi insistito 
sulla necessità di e . 
sollecitamente, il negoziato e 
di e i contatti e le 
consultazioni a gli alleati 
atlantici in ogni sede. a an-
che detto che il tempo che in-

e a della effettiva 
installazione dei missili, può 

e o dai sovieti-
ci come una « a di 
fatto ». a pe e 
il negoziato. 

 quanto a la bom-
ba N. Colombo ha minimizza-

to la mancata, a consul-
tazione degli alleati da e 
degli USA. A o ha ci-
tato i dei i 
degli i di . n 

a e a occi-
dentale. La situazione fonda-
mentale. ha detto, sta a la 

e e lo stoccaggio del-
a in o USA e il 

suo eventuale dislocamento in 
o . E a que-

sto punto che il o ha 
sostenuto che lo o in 

a è dovuto non solo alla 
à e sovietica. 

ma anche alla a 
delle e convenzionali e 
dunque ne e giusti-
ficato il o alla bomba 
N. Non solo: USA ed a 
non possono e -
sati a e da e del-

S una a -
cia a . come 

o l'i l agosto da -
sca. é data Ja -

a dei mezzi i so-
vietici e dato che la N si con-

a come o di di-
fesa . S può 
non e e -
se al suo spiegaménto». 

l o o ha det-
tagliatamente o le va-

 tappe delle decisioni ita-
liane in a di e di 

, sottolineando il e 
della « clausola dissolvente » 
posta dal o italia-
no fin dal e '79. Con 
la decisione del 7 agosto -
so a l'ubicazione dei -
se a Comiso. a conclude 
la a fase della politica 
scelta nel '79: « a si deve 

e con e -
za e impegno la fase del ne-
goziato ». o ha indivi-
duato o punti che pos-
sono e possibile una pò-
litica di : o 

a le e in campo; la dis-
suasione: la distensione che 

e quando Li dissuasione 
funziona; il disanno che è fi-

glio della distensione. 
, ha detto il . 

è « pe  la a e subito: 
e stato un , e lo 
, e a 

delle e a quando l'Oc-
cidente avesse o 
la à . l 

, ha aggiunto. « le deci-
sioni del '79 non o 
né la à né l'egua-
glianza dell'Occidente in tema 
di e di , ma pun-
tano a un o 
limitato che i l'attuale 

o e delle . 
a la scelta di Comiso 

pe  la base dei , Lago-
o l'ha difesa o che 

essa a a dalla con-
e del , dalla 

non alta densità . 
dall'esistenza di buone vie di 
comunicazione. e 
la sua scelta, il o è 
giunto a e che la cittadina 
di Comiso à il luogo più 

o in caso di uso dei -
se. é questi sj « -

o come aghi nel pagliaio » 
pe  centinaia di km. e quin-
di Comiso à del tutto 
« pulita » e quindi obicttivo 
non valido pe . 

 la bas~e — 1500 i 
più le famiglie — si o 
200 i di o dema-
niale o di -
co) senza necessità di -

i né di ù . Ci 
o sei anni a -

e la base che à 200 
i di cui solo 17 spesi 

a (« a un af-
e » ha commentato un se-

. Se poi scattasse la 
clausola di dissolvenza e i 
missili non o colloca-
ti . le e « o 
lasciate alla popolazione ci-
vile » (« Come campo di cal-
cio? » è stata a -

. l tutto, ha assicu-
o . à o 

in un opuscolo che il -
o està . 

Sulla bomba N il o 
ha , limitandosi a 

e che sul o o 
essa non à e usata 
senza il consenso italiano da-
to che tutti i mezzi pe  € spa-

a » sono in mani i 
italiane. 

A - queste i -
duttive o elusive, il e 

o La Valle, cattolico. 
della a indipendente — 

o a e la a 
— ha opposto una e di 

i . Se 
pe  tanti anni è stato cosi 

e lo o a vantag-
gio , dove o gli 
USA e é o il 
Salt l ì che a che 
in quel momento gli -
ti delle due i o a 
somma ? E  dun-
que, e che un « incapa-
ce » a un ? E 

é se S a tan-
to e non ne ha 

o quanto meno pe
e le tanto paventate 

intimazioni all'Occidente e al-
? La à è che 

questi sono tutti i 
i dalle decisioni degli 

i che i -
no di o ». Gli USA si -
pongono di e da soli 
la o , e così -
gettano anche l'inseguimento 
da e S come è 
voluto dalla logica del bipo-

. Queta è la nuova sfi-
da: e , o l'accetta a 

o di i costi pe
il suo sviluppo sociale e eco-
nomico. o accetta la . E' 
un colossale «Lascia o -
doppia » , ha detto 
La Valle. E o c'è il so-
gno che ogni tanto si a 
pe  una e del mondo, di 
un o -
to del secondo polo del mon-
do. così da o a monopo-

. a non si può
e al . dice La 

Valle, non si può e a meno 

di alcuno in questa epoca, se 
non a o di e in un 
mondo di . La Valle ha 
anche o che la scelta 
di Comiso pe  i e è una 
scelta a che minaccia 
i paesi i del o -
te. Concludendo La Valle a 
detto: oggi si a che 
nemmeno se S -
se alla bomba N. si e 

e a quella occiden-
tale, e questa è una logica 
non di , ma dì . 

o o di
nel dibattito — o a 

e di quello di i — 
è stalo fatto dal e -
nelli. o a di lui aveva 

o il o dei se-
i de. e Giuseppe, che 

aveva o uno degli 
i più piattamente fi-

lo-atlantici che i si siano 
ascoltati (insieme ai socialde-

i o e Conti -
sini e a qualche accento di 
qualche socialista e del -
pubblicano . Tanto 
più quindi sono i i con-
tenuti e i toni i di -
nelli. a o che fin dal 
'79 egli aveva chiesto una im-
mediata iniziativa italiana pe
la , anche al fine di 

e « legittimità e e po-
litica a un o 
missilistico ».

A questo o i 
ha anche confutato la tesi ca-
a a Faivfani secondo cui i 

missili o o pe
e e su qualcosa di 

: non siamo a mani 
vuote, ha del'.c il e de, 
e non c'è bisogno di nuovi 
missili pe  pote . E 

a tesi, a a . 
ha confutato , soste-
nendo che i paesi i de-
vono e i in 
questa fase, e che non basta 

e i o consultati. 
La , ka detto, da en-

e le . della -
mazia o della à a di 

una a che e 
i , -

be a un suo annullamento e 
o e e 

o solo al livello più 
alto in un clima di e 
tensione.  questa , 

a di e la scelta di Co-
miso, e stato bene at-

e o di settem-
e a o e . 
Sulla bomba N i ho 

o il giudizio che già 
abbiamo . a sottoli-
neato che la sua adozione -
voca un « salto di qualità » 
nella a convenzionale 
e . e o la 
bomba N non toglie nulla al 
leale o degli i obbli-
ghi assunti come quelli degli 

. a una posizione 
ambigua su questo punto e le 

i e sovietiche 
di , o effet-
ti negativi sul negoziato pe
gli i che è -
mente . e -
li ha chiesto che si o 
più , a alto livello. 
le consultazioni a gli allea-
ti. in e anche 
della tendenza -
zione USA attuale a e 
decisioni . i 
sostiene anche la necessità di 

e adoguati i 
di o e sul-
le questioni del . Una 
questione, questa, posta an-
che da i che. a con-
clusione di un o da 
« atlantico o » e a-

o al negoziato, ha -
sto la istituzione di una Sot-
tocommissione del Senato pe
il . 

 socialisti Cipellinì e Si-
i hanno condiviso le -

sposte del , insisten-
do il o sulla necessità 

a di e immediate -
tative con .  il ne-
goziato si è anohe -
to il socialista a . 
La socialista a -
nive  ha insistito é i 

paesi i siano -
nisti del negoziato e é 
come diceva Nenni. si segua 
il o di « , ne-

e , e e 
tutto, ha aggiunto la -

, sostenendo che nelle fu-
e e e alle i 

e vengano inclusi i 
mezzi i e le i chi-
miche- sovietiche. Un -
to con e o 
alla scelta della Sicilia (« sem-

e a pe  i , mai 
pe  i suoi i ») pe  Tinse. 
diamento dei missili, è stato 

o dal compagno Co-
o ohe ha anche o 1' 

e pe  il e episodio 
degli i libici e USA: quel-
la zona del , ha 
detto, diventa e più in-
candescente e tanto più è dun-
que e la scelta di Comiso 
po  i . 

l e , indipen-
dente di , ha documen-
tato la à globale che 
gli USA o S 
con gli , calcolan-

! do i tempi ben i neces-
i a un missile -

nentale USA pe e a 
una base di missili sovietica 
(30 minuti) e quelli i 
a un g pe -

e lo stesso obiettivo (6 
minuti). Anche la bomba N. 
ha detto , ha scopi squi-
sitamente offensivi e come 
tali infatti li individuavano i 

i i anni fa 
quando si disse che S 
possedeva una tale . 

 il e Spadaccia in-
fine il o oggi è solo 

a « nudi i -
stici e di potenza da ambo le 

i ». l suo o - è 
stato essenzialmente dedicato 
alla polemica con le posizioni 
comuniste. 

Oggi il dibattito si à 
netla sede delle Commissioni 

i e a della . 
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mocratiche e di pace. 
Tuttavia — ha detto Bu-

falini  — noi dichiariamo la 
nostra profonda insoddisfa-
zione, il  nostro dissenso, per 
la linea complessiva che il 
governo ha sin qui seuuito 
e che emerge dalle esposizio-
ni appena fatte dai ministri 
Colombo e  poli-
tica estera dell'Unita è al 
di sotto della portata e del-
la drammaticità degli attua-
li conflitti. 

 tendenza dell' 
on. Colombo a modellarsi — 
con abilità e duttilità, spes-
so minimizzando e sdram-
matizzando, e non senza re-
ticenze e astuzie — sui vari 
sviluppi degli avvenimenti. 
questa linea oggi non basta, 
anzi è gravemente dannosa. 
Giacché si risolve, in sostan-
za — pur con qualche timi-
da riserva e qualche riguar-
dosissima raccomandazione — 
nell'accodarsi alla politica a-
mcricana.  nelle circostan-
ze attuali, ciò significa lascia-
re che si vada avanti nella 
gara degli armamenti e nel-
l'accrescimento della tensio-
ne.  invece 3 tempo del 
coraggio e dell'iniziativa. 

 restando la colloca-
zione  nella allean-
za atlantica e il  leale rispet-
to degli obblighi che gliene 
derivano, il  nostro paese de-
ve assumere posizioni ferme, 
fare proposte, prendere ini-
ziative nette ed incisive. Sul-
l'esempio. del resto, di quan-
to hanno fatto in questi ul-
timi due anni altri  governi 
di vaesi atlantici ed altre 

Bufalini : impegno per  il negoziato 
forze politiche europee: in 
particolare la  (per non 
parlare dell'Olanda, della
nimarca, del Belgio e della 
Norvegia); Brandt,
zionale socialista. 

Bufalini  a questo punto ha 
criticato in particolare la po-
sizione assunta dal governo 
sulla bomba N. Si è detto che 

 era stata informata 
solo sei ore prima che la de-
cisione americana venisse an-
nunciata. Sembra dunque che 
si vogliano prendere le di-
stanze. ed è meglio dì nien-
te.  è possibile che il  go-
verno non avesse avuto sen-
tore, per lo meno in forma 
non ufficiale, ad esempio du-
rante gli incontri di Ottawa. 
di una scelta così grave?
se dì un tale progetto era-
vate a conoscenza — ha det-
to Bufalini  — perché non vi 
siete fermamente opposti? 
Anzi, due giorni prima, avete 
deciso di installare i Cruise 
a Comiso. Sono due cose di-
verse. certo.  è difficile 
ignorare che in questa coin-
cidenza. sono due decisioni 
che si collocano nella mede-
sima logica dell'escalation del 
riarmo decisa da

Oppure davvero non sape-
vate nulla, non, eravate stati 
in alcun modo preavvertiti? 

 allora c'è da chiedersi per-
ché non avete protestato, per-
ché non avete subito dichia-
rato che una decisione di tale 
gravità, contrastata nella 
stessa America, presa unila-

teralmerte. non può in alcun 
modo impegnare  Nel 
senso che  fin. d'ora 
dichiara di rifiutarsi  a che la 
bomba N venga trasferita sul 
suo territorio.  e goffa 
è stata invece la dichiarazio-
ne del governo in proposito. 
Abbiamo certo preso nota del-
la * -precisazione che gli ob-
blighi del trattato NATO non 
comportano il  trasferimento 
delle testate al neutrone fuori 
del territorio degli USA.
come si fa a sostenere seria-
mente che la decisione € ri-
guarda esclusivamente gli 
USA e come tale rientra nel-
la sfera sovrana di quel pae-
se*?  effetti, che la bom-
ba sia destinata agli europei 
è un fatto da tutti ammesso 
e conclamato.  segretario 
americano alla  Wein-
herper non ha avuto peli sul-
la lingua, quando ha affer-
mato che «è meglio evitare 
dibattit i inconcludenti con gli 
alleati» o che  è 
percorsa da correnti pacifiste 
e contrarie agli armamenti 
nucleari. Come dire: mima o 
poi capiranno e accetteranno. 

 senza un chiaro 
rifiuto  della bomba N — che 
non è affatto una bomba 
esclusivamente difensiva co-
me si pretende di sostenere 
— le sottili distinzioni del-
l'on. Colombo, le riserve ap-
pena accennate dal governo 
sono vane. 

Non si può quindi lasciar 
cadere la proposta

per un negoziato che porti al 
reciproco impegno di bandire 
la bomba N.  deve 
certamente essere raggiunto 
anche negli armamenti con-
venzionali.  la bomba N è 
ben altra cosa; la decisione 
americana dà un altro impul-
so al riarmo nucleare.  men-
tre è difficile pensare che 
serva a controbilanciare le 
forze corazzate del patto di 
Varsavia in  è certo 
che l'ipotesi di una guerra 
atomica « limitat a » getta un 
ponte tra guerra convenzio-
nale e nucleare con le pau-
rose conseguenze che ne de-
rivano.

Bufalini  ha poi affrontato la 
questione degli euromissili. 
Noi — ha detto — siamo con-
trari  alla decisione di instal-
lare i Cruise a Comiso, non 
solo per motivi che scaturi-
scono dalla realtà della Sici-
lia. dalla sua storia, dai suoi 
interessi vitali, dai suoi di-
ritti  sanciti dallo Statuto spe-
ciale dell'Autonomia che in 
questo caso sono stati violati. 

. prima di tutto, siamo 
contrari per motivi generali 
di politica internazionale. -

 comunisti hanno sempre 
sostenuto il  principi o che. per 
salvaguardare  pace, è in-
nanzitutto necessario l'equili-

o nella forza militare tra 
USA e  tra  atlan-
tico e  di Varsavia.
questo equilibri o sì deve rea-
lizzare non costruendo nuove 
armi, bensì eliminando quelle 

che sono di troppo, che ab-
biano alterato , co-
me primo passo ner un disar-
mo graduale e bilanciato. Su 
tale principio e su tale obiet-
tivo non sembra vi sia con-
trasto tra le forze della si-
nistra, tra le forze democra-
tiche italiane. Già questo è 
un dato importante, e c'è da 
augurarsi che possa essere 
un terreno di incontro fecon-
do per l'iniziativa delle forze 
popolari e pacifiste nel no-
stro paese. 

 quale via seguire per 
raggiungere tale obiettivo? 
C'è chi dice:  l'Unione Sovie-
tica sente solo gli argomenti 
della forza, dunque armiamo-
ci a dismisura e appoggiamo 
la strategia di
verità è che. se questa logi-
ca insita nel gigantesco pro-
gramma di armamento di 

 che ambisce alla su-
premazia militare, non verrà 
rovesciata. Unione Sovietica 
e  di Varsavia saranno 
costretti a racconliere la sfi-
da.  chiunque 'suppone che 
una tale gigantesca corsa agli 
armamenti finisca col fiacca-
re l'Unione Sovietica fa un 
calcolo, non solo cinico e pe-
ricolosissimo. ma o 
e completamente sbagliato. 
Certo gli armamenti pesano 
economicamente, sullo svilup-
po sociale, sui processi di 
rinnovamento.  e dei 
paesi socialisti; ma sarebbe 

illusori o ignorare le solide 
basi del regime sovietico, le 
immense risorse del paese. 

 storica ci dice 
che ogni sfida esterna, ogni 
minaccia esterna accresce la 
compattezza di quei popoli. 
Non si scambi questo richia-
mo al realismo — ha detto 
Bufalini  — per una difesa 
d'ufficio. 

Noi abbiamo condannato al-
cuni atti compiuti dall'Unione 
Sovietica, come l'intervento 
in Afganistan.  la nostra 
critica non si è esaurita in 
singoli episodi. Abbiamo cri-
ticato atti che — in un de-
terminato periodo — tendeva-
no a configurare una linea 
di politica di potenza da par-
te  -stessa di contro 
alla politica di potenza del 
blocco opposto. 

 punto essenziale dal qua-
le si deve partire, ieri come 
oggi, è quello di .respingere 
la logica inesorabile della 
corsa al riarmo per compie-
re invece gesti distensivi.
questa prospettiva chiediamo 
anche  di bloccare 
l'installazione e di avviare un 
progressivo . smantellamento 
degli SS 20, cosa che si può 
realizzare attraverso un nego-
ziato e un accordo che ri-
guardi gli armamenti dell'una 
e dell'altra parte.  si de-
ve anche sapere che. se si 
vuole trattare di un equilibri o 
globale, bisogna tenere conto 
di molti altri  dati e fattori. 

Tra gli scienziati contenuti 
a Erìce è risultato chiara-
mente che il  problema del-
l'  equilibri o è estremamente 
complesso e controverso. Ne 
è risultata confermata la giu-
stezza delle posizioni assunte 
dal  e cioè che nessuno 
oggi può giurare sulla supe-
riorità  sovietica o sulla supe-
riorità  americana.  questio-
ne può essere affrontata solo 
coi negoziato e verificata at-
traverso controlli.  conclu-
sione Bufalini  ha riassunto le 
richieste del  in quattro 
punti: 1) discussione parla-
mentare anche in aula della 
situazione internazionale, in 
rapporto allo sviluppo degli 
avvenimenti ed alla condotta 
del governo; 2) ferma prote-
sta del governo italiano per 
la decisione americana sulla 
bomba N e dichiarazione che 

 non accetterà tale 
bomba sul suo territorio; 3) 
sospensione della decisione di 

e le basi dei missili 
Cruise in  in vista di 
un negoziato e di un primo 
accordo di moratoria che de-
vono essere attuati in tempi 
brevi, ponendo fine ad ogni 
manovra dilatoria dell'ammi-
nistrazione americana; 4) U 
governo italiano si adopzri at-
tivamente, collegandosi con 
altri  governi europei dell'al-
leanza atlantica, per l'imme-
diato inizio dei negoziati tra 
NATO e patto di Varsavia, 
con il fine di realizzare l'equi-
librio, abbassando U livello 
degli armamenti, e fissandosi 
nell'interesse di ogni parte un 
termine preciso e ravvicinato 
per la conclusione del nego-
ziato stesso. 
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« n considerazione dell'espe-
rienza precedente con il  go-
verno libico — ha detto — 
noi eravamo acutamente con-
sapevoli della possibilità » di 
una azione . 

a fonti ufficiali non iden-
tificate sono state a me-
no e di . «E*  da 
tempo che ci infastidisce la 
rivendicazione territoriale di 
Gheddafi — a un alto 

o citato dal Wash-
ington  — e queste mano-
vre erano intese a metterla 
alla prova e a dimostrare 
che noi non l'accettiamo ». Si 
è saputo e che il coman-
dante delle 16 navi -
ti alle e a stato in 

a o a 
Washington, pe e con 
i capi di stato e le mi-

e da e « nel caso 
di attacco*. A questo -
fing o o e 
anche i i del Consiglio 
nazionale di . Le 
stesse fonti ufficiali insisto-
no. tuttavia, a e che le 

e non o intese co-
me una e allo 

o , ma piuttosto 
come la e del di-

o alla navigazione in quel-
la zona del . 

Un'altr a indicazion e che 1* 
amministrazion e non sia sta-
ta colt a completament e di 
sorpres a dall'aziorr. » libic a è 
net fatt o che i l president e 
Reagan — comandant e capo 
dell e fors e armat e america -
n e — è .«rtato informat o dell ' 
attacc o e dell a rispost a degl i 
F-14 americani , soltant o sei 
ore dopo lo scontro , dopo 
cio è che la notizi a era stat a 
divulgat a non solo tr a i fun -
jkmar i del govern o e tr a te 
ambasciat e all'estero , ma an-
che attravers o la televisione . 

La stamp a USA: una sfid a a Gheddaf i 
Edwin . il e 

e del , so-
stiene che non a o 

e n pe -
o di un incidente già av-

venuto e che « non richiede-
va nessuno decisione da par-
te del presidente ». e fon-
ti o invece che -
gan non a a andato a 

, al o del -
mo messaggio lanciato dalla 
sesta flotta ai i al-
loggiati o stesso o 
del e a Los Angeles. 
e che i suoi i hanno 
deciso lo stesso di « non di-
sturbarlo ». 

a i i del -
so. le e i al com-

o del o -
gan sono nel complesso posi-
tive. Come facilmente -
dibile. i i -

i a sottocommiàsione 
del Senato per  le e -
mate. John Towe e m 

. haiuo condannato 
l'attacco hbico e definito la 

a a scomple-
tamente giustificata ». E il se-
natore o t 
Johnston. mentre a 
che « abbiamo inviato la flot-
ta per provocare un inciden-
te*. ha tuttavia pienamente 
approvato l'azione. 

Più critiche verso l'atteg-
giamento della amministra-
zione. almeno in questo o 
giorno dopo l'incìdente, sono 
le più autorevoli testate della 
stampa americana, n Neu 
York Times, ad esempio, af-
ferma nel avo editoriale di ie-
ri : «Per  ruanto profonda 
possa essere la ripugnanza 
degli americani nei confronti 
del cotonatilo Gheddafi, non 

ne consegue che l'amministra-
zione  abbia automati-
camente il  beneficio del dub-
bio: non da una generazione 
che ricorda certe pietre mi-

| liari  marittime come la Baia 
i dei  e il  golfo del Ton-

chino.  un pugno a Ghed-
dafi non logorerà il  prestigio 
mondiale degli Stati Uniti  — 
continua e del
—. Ciò che lo danneggereb-
be invece è la pur minima 
traccia di inganno*. 

l Washington  men-
tr e nel o e de-
finisce i «ti governo 
più avventato nel mondo*. 
il cui « unico scopo utile è 
quello di ricordare alla gen-
te cosa succederebbe al mon-
do se non ci fossero leggi tra 
le nazioni ». pubblica i -
vizi che sottolineano invece 
la a a delle 

e della sesta flotta nel 
golfo della . n un -
colo intitolato «Gli USA han-
no tentato di mettere Ghed-
dafi sotto pressione*, viene 

a la a delle -
lazioni a Washington e -
poli. già tese durante l'am-
ministrazione Carter  ma bru-
scamente peggiorate dopo 
l'insediamento di d -
gan. Sin dai i i del-
l'attual e amministrazione, sì 
afferma nell'articolo, quando 
il primo rapporto interdipar -
timentale sulla politica este-
ra e in e i 
vari modi a disposizione del 
governo USA per  opporsi a 
Gheddafi. a facilmente pre-
vedibile l'eventualità di uno 
scontro frontale con la . 
Nella sua prima conferenxa 
stampa, ricorda ti  il 

o di stato g ave-
va citato o libico 
nel Ciad pe e « la 
politica di terrorismo e sov-
versione internazionale della 
Libia * e pe e come 
sobiettivo finale * degli - USA 
quello di e tale poli-
tica. e secondo il -
vizio del quotidiano di Wash-
ington. g e -
to poche settimane più -
di l'ipotesi che ogni azione 

a o Gheddafi met-
e in o la vita 

dei 2500 i i 
in Libia. La e 

a nei mesi successivi 
pe  la a dei dipenden-
ti delle compagnie -
e e a i è sta-

ta definita, in un o del 
Wall Street Journal pubblica-
to il 14 luglio. « un chiaro 
segno che qualcosa di impor-
tante sta ver accadere nelle 

i USA-Libia. 

l «  * elenca i svi-
luppi che hanno o allo 

o di : l'appello 
da e della -
ne a quasi tutti i paesi amici 
(incluso l'Egitto in occasione 
della e visita a Washing-
ton di Sadat) ad e e a 
condannare Gheddafi; la ri -
chiesta al Congresso di au-
mento dei fondi di assistenza 
militar e per  i paesi vicini al-
la , i Tunisia. 
Sudan ed Egitto: un piano del-
la A per  rovesciare Ghed-
dafi. che le fonti citate dal 
« Post » definiscono come pia-
no co lunga durata*; infine. 
i fotochì di guerra* a 
sesta flotta, considerati, af-
ferma il «Post», «/in doli' 
inizio come il modo miglior* 

per suscitare una reazione di 
Gheddafi e forse anche una 
risposta fisica*. Non propri o 
una a « di routine *; 

e navale nel gol-
fo della e è stato, secondo 
il « t ». soggetto di discus-
sioni al o e in e 
agenzie del ; ivi com-

o il Consiglio nazionale 
di , in una seduta 
del quale lo stesso e 

n e dato in lu-
glio il via alle . 

Nell'opinione dei funziona- j 
 citati dal « t ». lo scon-
o a gli F-14 e i caccia li- ! 

bici non à l'ultimo inciden- { 
te a i due paesi. 

, c'è da -
e che i a il o 

ha diffuso i -
zioni » sull'incidente, soste-
nendo che anche un sottoma-

o libico a stato segnalato 
nei i della sesta flotta e 
che a dello o a fuo-

| co gli i libici avevano 
compiuto «più di 70 e 

? » o la zona delle e-
i ed o stati 

» ai suoi limiti dai 
caccia . 

Arabi 
(Dall a prim a pagina ) 

la tensione nei rapport i libico-
tunisini creatasi dopo gli av-
venimenti di Gafsa del gen-
naio 1960) ma i giornali sono 
unanimi nel condannare 1' 
azione americana. l quotidia-
no in lingua araba As Sabah 
scrive che € l'atto perpetrato 
dagli americani ricorda la 
politica degli USA nel Viet-
nam e nei sud-est asiatico* 

e aggiunge che la a 
nel o a di-

e tutti gli Stati -
: pe  il e co-

munque è o che l'attac-
co o o unità 

e libiche è stato « preme-
ditato e preparato da lungo 
tempo». Anche il e Le 
Temps. di e a un inci-
dente €.che minaccia di pre-
cipitare U mondo nella guer-
ra ». sollecita la e 
dei paesi i affinché 
il o sia « protetto 
dai provocatori* e vietato al-
le e dell'est e dell' 
ovest. 

a la posizione 
dell'Egitto, che sì a 
di i dall'accusa di 
« connivenza » con le e 

. l o della 
a Abu Ghazala ha detto 

che le e egiziane « non 
partecipano ad attività mili-
tari nella zona dove sono sta-
ti abbattuti i due aerei* e 
« non ' hanno in programma 
manovre nel corso del me-
se*; e un e 
del o degli i ha 
polemizzato con le -
zioni libiche dicendo che «il 
governo di Tripoli è solito at-
taccare senza motivo
to». Si evita comunque di 
prendere posizione specifica 
sullo scontro. 

 Giordania, la stampa de-
finisce l'accaduto « va atto ai 
pirateria americana». Per  il 
quotidiano Al . l'America 
«sj  è resa colpevole di una 
forma di terrorismo finora 
sconosciulta »: per  l'autore-
vole Al , inoltre. «
gan si è assunto il compito di 

castigare tutti i  che non 
obbediscono agli americani, e 
specialmente gli amici dell' 

 *;  « le acque territorio 
li libiche — aggiunge il -
nale — non appartengono al 
solo colonnello Gheddafi. ma 
a tutti gli arabi, e tutti gli 
arabi dovrebbero far fronte 
con la loro condanna all'ag-
gressione americana ». Ad 
Amman. 150 " 
degli i politici, eco-
nomici e delle associazioni di 

a hanno o un 
Comitato nazionale pe  stu-

e fonne efficaci di boi-
'-ottaggio o i i 

. 
l o all'unità a 

è  anche dai i 
del , del n e Qe-
gli i i uniti. ì qua-
li o che Washington 
anziché  come in 
passato a e ha deciso di 

e e la sua 
politica a ed -
no tutti gli i a e 
le o e e a -
e « un solo blocco *  contro 

. 
La , con una telefona-

ta del o degli i 
m al libico Jalloud. ha 
o pieno appoggio alla 

Libia: «ooni aggressione 
contro la  — ha detto 
un portavoce — equivale ad 
una aggressione contro la Si-
ria*.  A Beirut, il leader  pa-
lestinese Arafat ha definito 
l'abbattimento degli aerei li-
bici «ano minaccia per l'in-
tero mondo arabo* e «l'ini -
zio di una nuova fase della 
cospirazione contro la
e gli arabi ». mentre uno dei 
massimi dirigenti di Al Fatati. 

d Abu Sbarrar, ha solle-
citato la creazione dì «un 
fronte arabo unito contro gli 
Stati Uniti». 

l richiamo 
a Togliatti 

(Dall a prim a pagina ) 
lo stesso piano e che 

e  tene distinte ». 
Ed è decisivo sape met-

e a , nelle con-
dizioni di oggi, la e 
scelta togliattiana del 

o nuov.o», in quan-
to o che < non si 
limita alla a e alla 

a », ma -
ne soluzioni, e 

a combattiva e -
tiva e e 
azione di massa, sviluppa 
un'« iniziativa politica > 
capace di e po-
sizioni e dati di fatto ne-
gativi. Ciò vale in -
cola  modo di e a 
questioni come quelle del 

e e del 
 dei . 

a e , al di là 
della denuncia — e da 

e di tutte le e che 
abbiano senso dello Stato e 
della pubblica à e 
siano consapevoli della -
vità dei guasti che -
no la a italiana — 
si possono e debbono -

e i obbiettivi e 
impegni di , -

o e indicando solu-
zioni anche pe  i più deli-
cati i del o 

a i e Stato e del go-
o della cosa pubblica. 

La a a al mo-
do , di fa  politica, 
di , di i -
ti , è animata da una -
cupazione vivissima pe  lo 
spazio che si è o a ten-
denze « nettamente -

e » — come le definiva 
Togliatti — e a met-

e sotto accusa e liquida-
e la funzione del o po-

litico, pe i « un 
sistema di i di -
sione ». i alle dege-

i i nella 
vita pubblica, non ci limi-
tiamo a e la no-

a à a quei feno-
meni e a quei -
ti ; non ci chiudiamo in -
gogliosa  del-
la a « à » ma in-
tendiamo fa  leva sulle < pe-

à » del o o 
pe e a un -
to o delia funzione 
dei i in e come 
elemento insostituibile di 
continuità e di sviluppo del-
la vita . E d'al-

a e sappiamo che la 
i dei i a -

ti e società, e la i della 
, non sono legate 

solo a fenomeni -
tivi , ma a i e -
blemi assai complessi con 
cui anche il o o 
fa fatica a . i tut-
to ciò abbiamo discusso in 
gennaio nel Comitato Cen-

, ma o opinio-
ni e tendenze e che è 
bene si o più a-

. 

Visione 
unitari a

La a polemica con 
i , la -

zione pe  i o -
menti più , non può 
comunque e la no-

a visione . Specie 
pe  quel che a la -

a dell'intesa con quei 
i che o 

e sociali e al 
cambiamento, legate all'esi-
genza di una guida nuova, 

, della società ita-
liana. Un acuto e appassio-
nato studioso a to-
gliattiana, il o , 
compianto compagno -

sto , ò quan-
to fosse stato faticoso pe  . 
Togliatti , a 
della e del « -
to nuovo », al « -
mento della necessità di que-
sta alleanza in i poli-
tici e non soltanto sociali » 
e come le i di tale dif-
ficoltà o viste « nel-
la a e a tutti gli 

i i italiani » — dal 
vecchio o socialista al-
la nuova e po-
litica dei cattolici, il o 

e — « nel segno ded-
la quale il o comunista 

a o in , e nel lun-
go e di uno stato 
di fatto che di quella a 

a una giustificazione 
piuttosto che una confuta-
zione ». Anche su questa le-
zione del passato è bene -

e a , pe  non 
e o da quella 

fondamentale acquisizione di 
Togliatti. 

Confronto 
chiarificator e 

E' a oggi nella sini-
a italiana a com-

petizione, animata -
tutto dalla legittima volon-
tà del  di , in-
sieme con una a più 

, un più e e 
autonomo . Sui mezzi 
e sui fini di questa compe-
tizione, quali li concepisce 
la a del , sen-
tiamo ò di dove -

e — e non possiamo -
e a o — e 
: di qui la a po-

lemica, e comunque, obbiet-
tivamente, l'esigenza di un 

o . i 
un o che a dai 

, dalle esigenze del 
movimento dei i e 
del paese, dalle scadenze più 
vicine di politica italiana e 

e pe e 
le ; e che a 
dalle e di collabo-

e in atto a comuni-
sti, socialisti e e e 
di a e laiche, -
tutto da quelle, non a 
còlte politicamente in tutta 
la o a e il o 
significato, che si sono svi-
luppate nel o delle 

, delle i città, 
degli enti locali. E' indispen-
sabile che da e a 
si sappia e e -

e questo o con 
la stessa, instancabile insi-
stenza , con lo stes-
so o di e a 
politica nazionale, e con la 
stessa a -
ce di cui Togliatti diede 
esempio dinanzi all'avvento 
del . U To-
gliatti che invitava il o 
a sape « e e muo-

i sul o -
co », anziché e di 

e il o 
con « e i 

i » o « vuote invetti-
ve », e sanciva la a a-
desione a una a 
di sviluppo graduale o 
il socialismo, ed esaltava la 
« felice colpa » dei comuni-
sti jugoslavi di < ave inno-
vato nella , e nella 

a della lotta pe  il so-
cialismo ». E' a quell'esem-
pio che e i — 
di e a i inediti 
e ad obbiettivi -
mente ambiziosi come quel-
li che oggi ci si o 
— pe i anco più 
come a essenziale della 

a italiana ed a 
e pe e al suo -
novamento. 

L'Opec resta divis a 
sul prezzo del greggi o 

a a pagina) 
l'Opec e sul o si è no-
tevolmente . -

a e ci sono i paesi 
i — come Libia o 

a — che pu  essendo 
disponibili a un o 
sulla questione del . 
non sono o pe  una 
stabilizzazione di lungo -
do del . o do-
po lo o o a Libia 
e Stati Uniti. 

l e di , l'in-
donesiano . in una -
ve a stampa, ha -
cisato che o 

o è dovuto alla ne-
cessità di e nuove 

i ai capi dei . 
E' la a della a 
politica i assunta dai 

. 
Sulla questione specifica del 

, i i dello o 
sono noti: da una e i sau-
diti e gli i del golfo 

o di e il 
o di  dagli 

attuali 36 i a 34 i 
al , con un o 
di due i del o -
gio (da 32 a 34) e -
ne di un « tetto » di 3 . 

a e Libia. . 
Algeria e Venezuela chiedeva-
no che l'attual e divario a i 
prezzi fosse superato soltanto 
con l'aumento del petrolio sau-
dita a 36 dollari e una beve 
riduzione dei loro prezzi. 

i mattina una mediazio-
ne k aveva dato adito 
ai iiouantiil i ottimìstici. Si trat -
tava di un compromesso cosi 
congegnato: prezzo di riferi -
mento a 35 dollari , con un ar-

co di i i che e 
dovuto e dai 34 i 

a Saudita ai 39 dol-
i dei i . 

n più. blocco dei i pe
tutto il 1962. n , poi. 
il fallimento di questo tentati-
vo di . 

O A — L* 
Unione a i ha nuo-
vamente chiesto il o 
della benzina e dei i 

. Le compagnie -
vate hanno poi smentito di 
ave  chiesto — pe  la benzi-
n a — un aumento di 10 . 
Secondò i o calcoli, l'au-
mento e i in-

o alle 40 e (anche per 
il gasolio). 
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